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Premesso che, ai sensi dell’art. 8 del decreto legislativo 502/1992, il rapporto tra il Servizio sanitario 
nazionale ed i pediatri di libera scelta è disciplinato da apposite convenzioni di durata triennale 
conformi agli accordi collettivi nazionali (ACN) stipulati, ai sensi dell'articolo 4, comma 9, della legge 
412/1991, con le organizzazioni sindacali di categoria maggiormente rappresentative in campo 
nazionale e dagli accordi integrativi regionali (AIR) per la definizione di indicatori e di percorsi 
applicativi; 

Ricordato che in data 25.07.2024 è stato reso esecutivo l’Accordo collettivo nazionale per la 
disciplina dei rapporti con i medici pediatri di libera scelta ai sensi dell’art. 8 del d.lgs. n. 502 del 1992 
e successive modificazioni ed integrazioni – triennio 2019 – 2021; 

Richiamato l’art. 15, comma 3 dell’ACN, il quale stabilisce che le Organizzazioni Sindacali firmatarie 
del nuovo Accordo, purché dotate di un terminale associativo riferito all’ambito contrattuale dei 
pediatri di libera scelta domiciliato nella Regione di riferimento, sono legittimate alla trattativa e alla 
stipula degli Accordi Integrativi Regionali; 

Dato atto che con nota prot. 638971/P/GEN del 20.10.2024 sono stati formalmente accreditati 
quali componenti della delegazione trattante i rappresentanti sindacali indicati dalle OOSS 
legittimate alla trattativa e alla stipula degli Accordi Integrativi Regionali secondo quanto disposto 
dall’art. 15, comma 5 dell’ACN 2024; 

Richiamato l’art. 3 dell’ACN 2024, il quale prevede che il livello di negoziazione regionale, Accordo 
Integrativo Regionale (AIR), definisce obiettivi di salute, percorsi, indicatori e strumenti operativi per 
attuarli, in coerenza con la programmazione e le finalità del Servizio Sanitario Regionale ed in 
attuazione dei principi e dei criteri concertati a livello nazionale, nonché le materie esplicitamente 
rinviate dall’ACN stesso; 

Richiamato l’art. 8 dell’ACN 2024 rubricato “Istituzione delle forme organizzative (AFT e UCCP)” 
stabilisce che le Regioni definiscono gli atti di programmazione inerenti alle forme organizzative 
monoprofessionali (AFT) e alle forme organizzative multiprofessionali (UCCP); 

Dato atto che con la DGR n. 1864 del 6.12.2024 è stato approvato in via definitiva l’atto di 
programmazione sull’istituzione delle forme organizzative monoprofessionali (AFT) e le modalità di 
partecipazione dei medici alle forme organizzative multiprofessionali (UCCP) ai sensi degli Accordi 
Collettivi Nazionali della medicina convenzionata triennio 2019 – 2021; 

Dato atto che il suddetto atto di programmazione prevede che l’AIR deve essere finalizzato a 
soddisfare le esigenze assistenziali del territorio regionale, anche attraverso la definizione di 
indicatori di performance, di processo e di risultato su obiettivi di salute dei cittadini; 

Dato atto altresì che il suddetto atto di programmazione prevede che l’AIR definisce gli obiettivi 
generali in coerenza con gli indirizzi di politica sanitaria nazionale in tema di attuazione degli 
obiettivi prioritari indicati dall’ACN declinati nelle seguenti lettere: 

a) piano nazionale della cronicità (P.N.C.); 

b) piano nazionale prevenzione vaccinale (P.N.P.V.) 2017-2019; 

c) accesso improprio al pronto soccorso; 

d) governo delle liste d'attesa e appropriatezza; 

Richiamato l’art. 8, comma 3 dell’ACN 2024, il quale prevede che l’attuazione di quanto previsto 
dall’atto di programmazione è determinata dagli Accordi Integrativi Regionali; 

Rilevato che i lavori per la stesura dell’Accordo Integrativo Regionale triennale per l’attuazione 
dell’ACN 2024 sono iniziati il 29.10.2024 con la convocazione della delegazione trattante per l’avvio 



 

 

della negoziazione e si sono conclusi con l’ultima seduta del 9.7.2025, a seguito della quale è stato 
approvato l’Accordo integrativo Regionale oggetto della presente delibera; 

Rilevato che lo scopo dell’Accordo Integrativo Regionale allegato al presente provvedimento è 
quello di definire e dare attuazione alle materie demandate dall’ACN alla contrattazione regionale, 
sia per quanto attiene gli istituti normativi che quelli economici; 

Considerato che l’Accordo Integrativo Regionale in oggetto definisce, in un’ottica di condivisione 
con le organizzazioni sindacali, una serie di disposizioni volte a garantire il miglioramento e la 
continuità dell’assistenza pediatrica territoriale, con particolare riferimento a: 

– la remunerazione dei coordinatori di UCCP, dei referenti di AFT e le funzioni del 
rappresentante dei pediatri componente di diritto dell’UCAD; 

– le modalità di rimborso per le sostituzioni e di sospensione dell’attività per impegni formativi 
e istituzionali; 

– la formazione continua (ECM) e il fabbisogno di animatori di formazione; 

– le modalità di contattabilità del pediatra e le scelte in deroga territoriale; 

– la partecipazione al Piano Nazionale Prevenzione Vaccinale; 

– la gestione e ripartizione del fondo per la ponderazione qualitativa delle quote capitarie, del 
fondo qualità e del fondo per l’effettuazione di specifici programmi di attività finalizzate al 
governo clinico e le progettualità correlate; 

– il mantenimento, ad esaurimento, delle attuali forme associative e dei progetti regionali 
dedicati ai pediatri singoli; 

– le indennità per l’impiego di collaboratori e personale infermieristico; 

– il mantenimento del libretto sanitario pediatrico e il potenziamento del progetto “Salute 
Infanzia”; 

– le prestazioni aggiuntive per il chiarimento diagnostico e le disposizioni in materia di diritto di 
sciopero; 

Ritenuto pertanto di approvare l’Accordo, quale strumento di programmazione regionale coerente 
con gli obiettivi di qualificazione dell’assistenza primaria pediatrica. 

Rilevato che l’Accordo Integrativo Regionale comporta i seguenti oneri: 

  ASFO ASUGI ASUFC REGIONE 

BILANCI DI SALUTE 
(POTENZIAMENTO PROGETTO 
“SALUTE INFANZIA”) 

94.243,00 98.284,00 131.553,00 324.080,00 

LIBRETTI SANITARI PEDIATRICI 115.834,38 124.136,19 184.573,89 424.544,46 

TEST M-CHAT 16.464,00 18.832,00 23.440,00 58.736,00 

INCREMENTO COORD. AFT 6.000,00 6.000,00 10.000,00 22.000,00 

  232.541,38 247.252,19 349.566,89 829.360,46 

Dato atto che il finanziamento per la copertura degli oneri derivanti dalla presente deliberazione è 
previsto a valere sulle risorse assegnate per lo svolgimento delle funzioni del Servizio Sanitario 



 

 

Regionale, nell’ambito del finanziamento di parte corrente facente capo alla voce di bilancio 
regionale ““Fondo sanitario regionale”” e nei limiti degli stanziamenti annualmente previsti; 

Visto l’Accordo Integrativo Regionale intervenuto tra la regione Friuli Venezia Giulia e le 
organizzazioni sindacali dei Pediatri di Libera Scelta FIMP e FEDERAZIONE CIPe-SISPe-SINSPe per 
l’attuazione dell’ACN triennio 2019 – 2021, come concordato a seguito dell’ultima seduta della 
Delegazione Trattante del 9.07.2025 e perfezionato in data 25.07.2025 il cui testo è allegato al 
presente provvedimento e ne costituisce parte integrante; 

Precisato che le Aziende sanitarie daranno seguito agli adempimenti attuativi derivanti 
dall’Accordo Integrativo Regionale nel rispetto delle disposizioni in esso contenute e coerentemente 
alle disposizioni nazionali e regionali in materia; 

Su proposta dell’Assessore regionale alla salute, politiche sociali e disabilità, 

La Giunta regionale, all’unanimità, 

DELIBERA 

1. Di approvare, per i motivi espressi in premessa, l’Accordo Integrativo Regionale per 
l’attuazione dell’Accordo Collettivo Nazionale per la disciplina dei rapporti con i medici pediatri di 
libera scelta triennio 2019 – 2021 reso esecutivo il 25.07.2024, sottoscritto dall’Assessore alla 
salute, politiche sociali e disabilità e dalle Organizzazioni Sindacali dei medici pediatri di libera scelta 
e perfezionato in data 25.07.2025, il cui testo è allegato al presente provvedimento e ne costituisce 
parte integrante. 

2. Di disporre che il finanziamento per la copertura degli oneri derivanti dalla presente 
deliberazione è previsto a valere sulle risorse assegnate per lo svolgimento delle funzioni del 
Servizio Sanitario Regionale, nell’ambito del finanziamento di parte corrente facente capo alla voce 
di bilancio regionale ““Fondo sanitario regionale”” e nei limiti degli stanziamenti annualmente 
previsti. 

3. Di stabilire che le Aziende daranno seguito agli adempimenti attuativi dell’Accordo 
Integrativo Regionale di cui al punto 1 nel rispetto delle disposizioni in esso contenute e 
coerentemente alle disposizioni nazionali e regionali in materia. 

4. Di dare atto che l’Accordo Integrativo Regionale è reso immediatamente esecutivo. 
 

IL PRESIDENTE 
IL SEGRETARIO GENERALE 


